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Procedura di ricorso contro l'aggiornamento parziale della scheda di PD 12.23.1-5 sul PTL, adottato dal Consiglio di Stato il 23 aprile 2002: scheda-oggetto 12.23.1.15.b sulla ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta dal Vallone di Agno a Ponte Tresa - prima fase, di categoria Dato acquisito

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione le osservazioni sui ricorsi contro il parziale aggiornamento della scheda di PD 12.23.1-5 sul PTL: scheda-oggetto 12.23.1.15.b sulla Ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta dal Vallone di Agno a Ponte Tresa - prima fase, di categoria Dato acquisito, ricorsi intimatici a norma dell’art. 77 cpv. Lpamm.

Il messaggio è strutturato nel modo seguente:
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1.
PREMESSA

1.1
L'aggiornamento parziale della scheda 12.23.1-5 sul PTL del 2002

L'aggiornamento parziale della scheda di PD sul PTL, adottato dal Consiglio di Stato il 23 aprile 2002, verteva ad integrare nel PD i risultati dello studio pianificatorio dell'attraversamento viario di Magliaso e di Caslano.

Il PTL aveva previsto questo intervento per la seconda fase del PTL, in priorità 3.

Il Gran Consiglio, nell'ambito della sua decisione in merito al messaggio governativo concernente l'approvazione dell'indirizzo operativo per le opere delle prima fase di attuazione del Piano dei trasporti del luganese (PTL) e l'attribuzione dei relativi mezzi finanziari
 chiedeva al Governo di verificare nella loro priorità e nella loro validità concettuale alcune opere tra cui il "nodo stradale di Magliaso". In merito a questo intervento affermava che "appare opportuno inserire quest'opera nel Piano delle infrastrutture tecniche e dei servizi (PINF) 1a fase (ndr. PINF1a fase = 1.a fase del PTL) e rivederla nel contesto delle priorità, in base alla maturazione dei progetti e alla loro opportunità immediata, in modo da poter realizzare l'intervento nell'ambito dei crediti proposti."

Sulla base di tale indicazione del Legislativo, il Dipartimento del Territorio ha quindi affidato, nel giugno del 1999, il mandato per uno studio pianificatorio per definire le possibilità di attraversamento viario del comprensorio di Magliaso e di Caslano sul tratto che va dai Vigotti alla Colombera.

Tale studio è stato concluso nel marzo 2001 con la consegna del Rapporto finale, in cui gli operatori incaricati indicavano cinque soluzioni possibili, ognuna corredata dagli interventi pianificatori, organizzativi e di protezione ambientale di complemento.

La Delegazione delle Autorità, che rappresenta gli Enti politici territorialmente interessati, ha raggiunto un accordo sulle varianti, sui criteri di giudizio, sulle valutazioni e sulla scelta finale. 

La Delegazione delle autorità - con l'astensione del comune di Caslano - ha deciso, nella sua riunione del 16 ottobre 2001, di proporre alla CRTL la realizzazione della variante A2. La Delegazione invitava pure a far inserire nel PD anche la possibilità di completare successivamente l'opera mediante la realizzazione di una galleria di circonvallazione anche a Caslano (variante B2). 

La CRTL nella sua seduta del 25.10.2001 ha adottato la proposta della Delegazione delle Autorità.

La CRTL, con lettera del 5 novembre 2001, ha poi comunicato la sua decisione al CdS chiedendo di ancorare tale decisione nel PD.

Con lettera del 4 dicembre 2001, il Comune di Caslano esprimeva al CdS il proprio disaccordo sulle conclusioni della CRTL e avanzava una proposta alternativa (collegamento in galleria tra la circonvallazione di Agno e il futuro valico doganale previsto in zona Madonnone). Questa posizione, successivamente, è stata sostenuta da alcuni Comuni (Monteggio, Astano, Bedigliora e Sessa) e da una petizione popolare indirizzata al Comune di Caslano da 3500 firmatari. La stessa proposta è stata ribadita dal Comune, dal Patriziato e dalla Parrocchia di Caslano e dal Comune di Monteggio, nell'ambito dei ricorsi in oggetto. 

La Regione Malcantone e i Comuni di Agno, Bioggio e Magliaso hanno ribadito il sostegno della scelta della CRTL. 

Il Consiglio di Stato, accogliendo le proposte della CRTL, ha proceduto all'aggiornamento parziale della scheda 12.23.1-5 il 23 aprile 2002. Tale aggiornamento riguarda le due seguenti schede-oggetto:

· la scheda-oggetto 12.23.1.15.b, di categoria Dato acquisito, sulla ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta dal Vallone di Agno a Ponte Tresa - (1.a fase);

· la scheda-oggetto 12.23.1.15.c, di categoria Risultato intermedio, sulla ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta dal Vallone di Agno a Ponte Tresa - (2.a fase).
La scheda-oggetto relativa alla prima fase riguarda la realizzazione di una circonvallazione in galleria per il territorio di Magliaso e l'adattamento della strada di collegamento principale in territorio di Caslano finalizzato a migliorarne la sicurezza, la fluidità e la qualità delle zone adiacenti. 

La scheda-oggetto relativa alla seconda fase riguarda la realizzazione di una circonvallazione in galleria anche in territorio di Caslano. 

2.
Base legale e premesse procedurali

2.1
La base legale cantonale del PD

In base ai disposti della Legge sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e di servizi di trasporto del 12 marzo 1997, il Piano cantonale dei trasporti (PCT) e rispettivamente i Piani regionali dei trasporti (PRT), limitatamente ai loro aspetti con incidenza territoriale, sono integrati nel Piano direttore cantonale secondo la procedura definita dalla LALPT (art. 7 Legge coordinamento).

Gli articoli da 12 a 23 della Legge cantonale di applicazione della legge federale sulla pianificazione del territorio (LALPT) del 23 maggio 1990, definiscono la procedura di approvazione del Piano direttore. 

In particolare, gli art. 18 e ss. fissano le procedure per l'adozione delle schede di coordinamento del Piano direttore cantonale. L’art. 18 cpv. 1. LALPT prevede che le schede di coordinamento e le rappresentazioni grafiche di categoria dato acquisito siano adottate dal Consiglio di Stato per essere in seguito pubblicate presso le Cancellerie comunali per un periodo di trenta giorni.

Secondo le disposizioni dello stesso articolo, entro trenta giorni dal termine della pubblicazione, i Comuni, gli Enti pubblici e le Regioni possono presentare ricorsi contro le schede di coordinamen-to e le rappresentazioni grafiche, ricorsi sui quali il Gran Consiglio decide in via definitiva (art. 18 cpv. 3 e 4 LALPT).

Nel caso in questione, i 3 Comuni e i 2 Enti pubblici di seguito elencati hanno impugnato le schede di coordinamento pubblicate: Caslano, Monteggio, Neggio, Patriziato di Caslano e Parrocchia di Caslano. 

Il comune di Sessa e l'Ente Turistico del Malcantone hanno presentato delle osservazioni.

Con questo Messaggio, il Consiglio di Stato sottopone al Gran Consiglio le osservazioni sui ricorsi.

2.2
Iter procedurale delle schede-oggetto 12.23.1.15.b e 12.23.1.15.c 

1990
Adozione della scheda 12.23 sul Piano Viario di Lugano e comuni limitrofi

Il Piano direttore, adottato dal Consiglio di Stato in data 5 luglio 1990, al capitolo Trasporti e vie di comunicazione, conteneva la scheda di coordinamento 12.23 di categoria Informazione preliminare, relativa al "Piano viario di Lugano e comuni limitrofi".
1994
Adozione delle schede 12.23.1-5 sul Piano dei trasporti del Luganese

A conclusione degli studi relativi all’elaborazione del Piano dei trasporti del Luganese da parte della competente Commissione, l’Autorità cantonale ha sostituito la precedente scheda 12.23 con la scheda 12.23 sul "Piano dei Trasporti del Luganese" e le relative schede settoriali 12.23.1-5. In tale occasione il Governo cantonale ha fatto proprio il PTL elaborato dalla Commissione regionale dei trasporti del Luganese (CRTL) su mandato del Consiglio di Stato stesso. 

La scheda settoriale 12.23.1 sul Piano speciale per il Basso Malcantone comprendeva l'oggetto 12.23.1.15 relativo al Disciplinamento del traffico sulla strada cantonale principale a Magliaso, Caslano e Ponte Tresa.
1997-98
I° aggiornamento della scheda 12.23.1-5 sul PTL 
A seguito dell’avanzamento della pianificazione e della progettazione dei diversi provvedimenti pianificatori elencati nella scheda, è stato possibile procedere al I° aggiornamento della stessa. La consultazione per la partecipazione secondo l’art. 15 LALPT è stata svolta nel 1998 (pubblicazione dal 19 gennaio al 17 febbraio 1998).
La scheda-oggetto 12.23.1.15.b è stata istituita nell'ambito di questo I° aggiornamento della scheda 12.23.1-5.

2000
Approvazione della scheda 12.23.1-5 da parte del Consiglio federale

Il Consiglio federale ha approvato la scheda-oggetto 12.23.1.15.b di categoria Risultato intermedio (stato I° aggiornamento del 97/98) in data 20 dicembre 2000. 

2001
II° aggiornamento del PD sul PTL

Il II° aggiornamento del PD sul PTL verteva in primo luogo ad integrare nel Piano direttore i risultati degli studi di approfondimento del PTL (COTAL, PTA e PICT). Esso riguardava la scheda 12.23.1-5 sul PTL e la nuova scheda 10.4 sul Modello di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese.

Nell'ambito di questo II° aggiornamento, la scheda-oggetto 12.23.1.15.b non ha subito alcuna modifica di carattere sostanziale, essa non era pertanto suscettibile di ricorso ai sensi dell'art. 18 LALPT.

La citata scheda-oggetto è stata comunque pubblicata a titolo informativo, in quanto parte integrante del pacchetto di schede 12.23.1-5 sul PTL.

Nella scheda-oggetto si indicava che la stessa sarebbe stata aggiornata dopo la conclusione degli studi pianificatori allora in corso.

2002
Aggiornamento parziale della scheda 12.23.1-5: schede-oggetto 12.23.1.15.b) e 12.23.1.15.c)
La scheda-oggetto 12.23.1.15.b è stata modificata nell'ambito della presente procedura per adeguarla alla conclusione dello "Studio pianificatorio dell'attraversamento viario di Magliaso e di Caslano" del 2001; a tale scopo l'intervento relativo alla Ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta dal Vallone di Agno a Ponte Tresa è stato suddiviso in due schede-oggetto corrispondenti alle due fasi di realizzazione dello stesso e al loro diverso grado di coordinamento: 

· Scheda-oggetto 12.23.1.15.b sulla Ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta dal Vallone di Agno a Ponte Tresa - Prima fase, di categoria Dato acquisito;

· Scheda di PD 12.23.1.15.c sulla Ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta dal Vallone di Agno a Ponte Tresa - Seconda fase, di categoria Risultato intermedio.

Le 2 schede-oggetto sono state adottate dal CdS in data 23 aprile 2002 e sono state pubblicate, ai sensi degli art. 18 e 19 LALPT dal 13 maggio al 12 giugno 2002.

Contro la scheda-oggetto 12.23.1.15.b, di categoria Dato acquisito, relativa alla prima fase della ristrutturazione viaria, i Comuni, gli altri enti pubblici e le Regioni interessate potevano presentare ricorso al Gran Consiglio, entro 30 giorni dalla scadenza del termine della pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 LALPT. 

La scheda-oggetto 12.23.1.15.c, di categoria Risultato intermedio, relativa alla seconda fase della ristrutturazione viaria, adottata dal CdS ai sensi dell'art. 19 LALPT, è stata pubblicata a titolo informativo; contro la stessa non sussisteva diritto di ricorso in quanto per le schede di coordinamento di categoria Risultato intermedio e Informazione preliminare la procedura prevista dalla LALPT prevede unicamente l'adozione da parte del Consiglio di Stato.

Entro il termine stabilito, conformemente all'Art.18. LALPT, sono stati inoltrati 5 ricorsi alla Segreteria del Gran Consiglio. Sono pure pervenute due osservazioni che esulano dalla presente procedura ma sono menzionate per conoscenza.

È importante sottolineare che nonostante la scheda-oggetto 12.23.1.15.c, di categoria Risultato intermedio non fosse impugnabile, numerose contestazioni sollevate dai ricorrenti riguardano i contenuti di questa scheda. Ciò è legato al fatto che i contenuti delle due schede-oggetto rappresentano le due tappe di una soluzione d'assieme per la Ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta dal Vallone di Agno a Ponte Tresa. È importante tenere presente questo aspetto procedurale nell'esame dei ricorsi. 

3.
Nozioni sulle schede di coordinamento e rappresentazioni 
grafiche del PD

3.1
Il contenuto delle schede di coordinamento e delle rappresentazioni grafiche

Le schede di coordinamento e le rappresentazioni grafiche sono le misure concrete di gestione e di esecuzione per le decisioni che concernono l’organizzazione e l’utilizzazione del territorio. Esse sono altresì gli strumenti operativi del coordinamento prescritti dall’art. 6 dell’Ordinanza federale sulla pianificazione del territorio del 28 giugno 2000 (OPT). Con le schede di coordinamento vengono evidenziate le interferenze attuali o le possibili interferenze future tra le attività d’incidenza territoriale riferite a situazioni concrete - i conflitti - e viene delineato l’iter procedurale e materiale - vincolante le autorità interessate - atto a permettere il coordinamento delle stesse. Le rappresentazioni grafiche, a loro volta, assumono il compito di completare il testo delle schede, visualizzando l’insieme delle incidenze territoriali previste, in relazione alla situazione preesistente.

3.2
La suddivisione in categorie di coordinamento

Le schede di coordinamento e le rappresentazioni grafiche sono suddivise in tre categorie di informazioni (art. 5 cpv. 2 OPT):

i dati acquisiti riguardano attività già coordinate. Le autorità interessate sono obbligate ad adottare le misure definite dalle schede per rendere operante il coordinamento;

i risultati intermedi riguardano attività non ancora coordinate, ma che hanno già raggiunto un certo grado di approfondimento. Si tratta ad esempio di:

· progetti i cui effetti sull’organizzazione del territorio non sono ancora conosciuti in modo completo per poter decidere in via definitiva,

· conflitti di utilizzazione ancora irrisolti, ecc.

In questi casi le autorità interessate sono tenute a collaborare secondo la procedura determinata nella scheda per giungere al coordinamento auspicato. Con l’adozione delle schede di risultato intermedio le medesime autorità dovranno agire in modo da non precludere un futuro coordinamento delle attività d’incidenza territoriale oggetto delle schede;

le informazioni preliminari concernono attività delle quali sono noti pochi elementi e il cui coordinamento può intervenire solo successivamente. Trattasi segnatamente di casi per i quali:

· l’attuazione è incerta,

· le scelte d’ubicazione sono ancora molto vaghe, ecc.

Le autorità coinvolte hanno l’obbligo di informarsi vicendevolmente qualora le circostanze si modificassero.

3.3
Struttura di una scheda di PD relativa ai Piani regionali dei trasporti

La scheda 12.23.1-5 approvata dal Consiglio di Stato il 31.5.94 è stata la prima scheda del PD relativa ad un Piano regionale dei trasporti. 

Visto il carattere articolato e complesso della materia, nel 1994 è stato introdotto un nuovo tipo di scheda di PD, organizzata secondo tre livelli: 

· il primo livello, rappresentato dalla scheda principale (12.23; carta di colore grigio) che riassume le linee generali del PTL, 

· il secondo livello, rappresentato dalle cinque schede dette settoriali (12.23.1-12.23.5) riferite, ognuna, ad altrettante componenti del PTL (carta di colore bianco).

Ognuna delle schede settoriali contiene un elenco degli oggetti o provvedimenti pianificatori ai quali è attribuita l'opportuna categoria di coordinamento, ai sensi dell'art. 8 LPT e art. 5 OPT.

	12.23.1
	Piano speciale per il Basso Malcantone

	12.23.2
	Infrastrutture per i trasporti individuali su gomma

	12.23.3
	Nodi intermodali, stazionamento

	12.23.4
	Trasporti pubblici

	12.23.5
	Piani del traffico comunali e intercomunali


· il terzo livello, rappresentato dalle schede-oggetto (carta di colore giallo).

Attraverso il primo aggiornamento, si è ritenuto opportuno introdurre un terzo livello - ossia quello delle schede-oggetto - che consente di approfondire le problematiche legate a quegli oggetti il cui coordinamento pianificatorio presenta una certa complessità. 

Con questa innovazione non si intende in alcun modo introdurre una distinzione sostanziale tra i provvedimenti inseriti nell'elenco della scheda settoriale e quelli specificati da una scheda-oggetto. Si è trattato di escogitare una soluzione pratica che consentisse di approfondire le problematiche legate a quegli oggetti il cui coordinamento pianificatorio presenta un certo grado di complessità.

Tra queste schede-oggetto citiamo quelle che sono trattate nella presente procedura:

	12.23.1.15.b
	Da 
	Ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta del Vallone di Agno a Ponte Tresa - prima fase

	12.23.1.15.c
	Ri
	Ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta del Vallone di Agno a Ponte Tresa - seconda fase


Schema strutturale della scheda di coordinamento 12.23.1-5
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4.
I diritti connessi alla presente procedura

Relativamente alla scheda-oggetto 12.23.1.15.b (prima fase), di categoria Dato acquisito, i Comuni, gli altri enti pubblici e le Regioni avevano diritto di presentare ricorso al Gran Consiglio entro 30 giorni dalla scadenza del termine della pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 LALPT. 

Mentre la scheda-oggetto 12.23.1.15.c (seconda fase), di categoria Risultato intermedio, non era soggetta a diritto di ricorso, poiché sottoposta alla procedura di adozione relativa agli oggetti di categoria Informazione preliminare (Ip) o Risultato intermedio (Ri), ai sensi dell’articolo 19 LALPT. 

5.
Ricorsi

5.1
Elenco dei ricorrenti

Entro il termine stabilito, i seguenti Comuni hanno impugnato la scheda-oggetto 12.23.1.15.b:

1. Comune di Caslano , ricorso dell'11 luglio 2002,

2. Comune di Monteggio, ricorso del 24 giugno 2002,

3. Comune di Neggio, ricorso del 10 luglio 2002,

4. Patriziato di Caslano, ricorso dell'11 luglio 2002,

5. Parrocchia di Caslano, ricorso dell'11 luglio 2002.

5.2
Riassunto dei Ricorsi

	Ricorrente
	Argomento
	Tema

	Comune di Caslano

1.1
	La scheda sottoposta all'art. 15 (informazione e partecipazione) nel 1998 prevedeva soluzioni totalmente diverse.
	1)

	1.2


	L'attraversamento di Magliaso e Caslano è stato risolto con due misure anziché una. Queste due soluzioni non rappresentano né singolarmente né congiuntamente un reale atto di pianificazione, ma solo una decisione preliminare di realizzazione della circonvallazione del nucleo di Magliaso. Si nota anche che da una parte si dichiara definitiva la galleria di Magliaso e l'adattamento della strada principale in territorio di Caslano (12.23.1.15.b) e dall'altra si contraddice l'ipotesi anticipando la futura galleria di circonvallazione di Caslano. I pianificatori non hanno pianificato, ma solo deciso in via preliminare la circonvallazione di Magliaso. C'è contraddizione con quanto il CdS ha asserito al punto 5.3.1 del Messaggio 5108 del 13 aprile 2001.
	2)

	1.3
	Una parte del provvedimento (galleria di circonvallazione di Magliaso) è costosa, di efficacia nulla dal profilo della fluidità del traffico, ma positiva sotto l'aspetto della viabilità del comparto toccato, e l'altra (continuazione sul territorio di Caslano) di catastrofico effetto sugli insediamenti esistenti e inutile dal punto di vista del miglioramento delle condizioni di viabilità.
	3)

	1.4
	Una perizia fatta eseguire dal Comune di Caslano allo studio Brugnoli e Gottardi indica:

-
una situazione prevedibile di collasso alla rotonda della Magliasina;

-
un peggioramento della situazione ambientale nel tratto Magliasina-Colombera a seguito della diminuzione dello spazio di separazione tra gli edifici e la carreggiata stradale;

-
un problema di sicurezza per la realizzazione delle corsie supplementari in territorio di Caslano e una solo teorica utilità nella suddivisione del traffico regionale e locale;

-
nessun beneficio dal punto di vista ambientale neppure nella tratta Vigotti-Magliaso. 

La proposta è quindi inutile.
	4)

	1.5
	Analisi degli argomenti contenuti nel Rapporto esplicativo:

1.- È parziale sostenere che il Mandato conferito dal GC sia quello di verificare priorità e validità di alcune opere tra cui "il nodo stradale di Magliaso". Si richiama l'approvazione del Messaggio per un credito quadro di 13.6 mio deliberato dal CG il 21.6.1994, avvallando l'esplicita proposta della Commissione della gestione: "studiare in modo più approfondito il tracciato tra Agno/Vallone e Ponte Tresa". Successive prese di posizione del Governo indicano chiaramente che la proposta del GC è stata ignorata. Solo in un secondo momento (scheda 12.23.1, Piano speciale per il Basso Malcantone) il Dipartimento ha dato l'impressione di considerare il problema. Si richiamano gli scritti del Comune di Caslano e lo scritto 26.10.94 del DT. Fino al 1999 il Dipartimento si è sempre solo preoccupato di Magliaso. Solo dopo questa data (9.6.99) ha dichiarato di estendere lo studio a Caslano, ma fu solo apparenza. Nello studio Coprabi appare l'impaccio ad affrontare compiutamente il mandato del CG. 

È inoltre errato affermare che le autorità hanno raggiunto un accordo sulla variante, sui criteri di giudizio, sulle valutazioni e sulla scelta finale. Le autorità di Caslano hanno pensato che alla fine si sarebbe discusso l'insieme del problema alla luce delle finalità della scheda 12.23.1. Ma così non è stato. Anche Agno e Bioggio hanno sostenuto Caslano, ritenendo che non si sarebbe dovuto rimettere in discussione la circonvallazione di Bioggio ed Agno.
	5)

	1.6
	2.- Si richiamano gli scritti del Comune di Caslano e la mancata procedura di partecipazione.
	1)

	1.7
	3.- Non è possibile sostenere che l'intervento proposto sul tratto Agno/Vallone - Colombera di Caslano sia coordinato ai sensi del significato di Dato acquisito. Si ricorda che la scheda 12.23.1.15.c mette in discussione la 12.23.15.b. Inoltre, quest'ultima scheda non si riferisce alla 12.23.1 come avrebbe dovuto: in effetti le finalità di coordinamento della prima non coincidono con quelle della seconda, poiché la perizia Brugnoli indica che non vi è miglioramento delle mobilità e dell'impatto ambientale nel Basso Malcantone.
	2), 6)

	1.8
	4.1.- Lo studio Coprabi avanza 5 varianti di soluzione, tutte includenti la rotonda della Magliasina. La perizia Brugnoli attesta invece l'inadeguatezza della rotonda a smaltire il traffico.

Lo studio Coprabi è nato con l'incarico di considerare unicamente il territorio di Magliaso e solo in un secondo tempo lo studio è stato esteso a Caslano. Prima si è studiata una soluzione per Magliaso, in seguito si è aggiunta una proposta per Caslano, senza un concetto globale.

Lo studio non presenta una verifica dell'impatto delle soluzioni sul PTL nel suo complesso.

Lo studio minimizza l'impatto su Caslano (vengono riprese le unità insediative toccate). In realtà non c'è differenza tra la situazione a Magliaso e a Caslano, se non per il fatto che gli abitanti toccati sono più numerosi a Caslano.

Lo studio rileva analogia nell'impatto ambientale, ma disconosce i dati sulle unità insediative toccate.

Lo studio dice che Magliaso "vorrebbe" darsi un carattere prevalentemente residenziale, mentre Caslano "potrebbe" sviluppare attività comprensoriali. Il carattere residenziale di Caslano è ribadito nel PR e solo un piccolo comparto è destinato alle attività lavorative. Inoltre afferma che il comune di Caslano è attraversato in una zona periferica e che l'attraversamento non disturberebbe la zona residenziale. Queste considerazioni sono in contrasto con gli indirizzi locali dello studio (migliorare la viabilità, ridurre l'impatto, rivalutare spazi, sviluppare e densificare le zone residenziali) elencate per entrambi i comuni.

Pure la scelta delle varianti è avvenuta settorialmente, analizzando cioè l'impatto delle soluzioni in modo distinto nei due comuni. Inoltre, 4 delle 5 proposte contemplano l'azzeramento del traffico di transito nel comune di Magliaso, mentre solo due nel comune di Caslano.

Da una parte si recepisce il Piano particolareggiato del nucleo di Magliaso elaborato per sollecitare la galleria, e dall'altra si inventa la "creazione di un polo di pianura del Medio Malcantone con una forte presenza di servizi urbani ad uso regionale" nel comune di Caslano.

Per quanto riguarda la scorrevolezza e l'aspetto ambientale la proposta è addirittura penalizzante rispetto alla situazione attuale (Brugnoli).
	3), 4), 7)



	1.9
	4.2.- La metodologia di scelta è di fatto un alibi rispetto alla problematica regionale complessiva.
	7), 9) 

	1.10
	4.3.- La proposta non porta beneficio né al comune, né alla Regione. Anzi, penalizza maggiormente gli abitanti di Caslano, privandoli degli ultimi pochi metri di cuscinetto. Affermare che il 98% degli obiettivi è coperto dalla soluzione non è corretto.
	4), 7)

	1.11
	5.- Si rinfaccia al Comune di aver condiviso il metodo di esame. Non si può rendere ostaggio Caslano di un metodo poi rilevatosi inadeguato. Caslano ha dal canto suo sempre insistito sulla necessità di procedere attraverso due indirizzi: soluzione immediata (2-4 anni) da attuare in relazione ai lavori previsti nell'ambito del potenziamento della FLP, soluzione definitiva (galleria Agno- Ponte Tresa)
	1), 9)

	1.12
	6.- Riassunto:

a)
violazione del diritto di essere sentiti;

b)
inammissibilità dell'esistenza di una scheda di Da e di Ri contempo-raneamente sullo stesso argomento;

c)
inidoneità degli interventi per risolvere i problemi del Basso Malcantone (Brugnoli);

d)
mancata osservanza delle finalità del coordinamento nelle schede superiori;

e)
trattamento disuguale di realtà identiche.
	

	Comune di Monteggio

2.1
	I tempi di realizzazione (2012-2020) sono troppo lunghi. Una tale scadenza è scoraggiante e lascia pensare che si intende lasciar perpetrare la peggiore situazione viaria del Cantone.
	4)

	2.2
	Le opere hanno scarsa componente migliorativa e non giustificano un intervento finanziario tanto importante. Nessun utente avvertirebbe una diminuzione delle colonne di traffico rispetto alla situazione attuale. Nemmeno la sicurezza migliorerebbe.
	4)

	2.3
	Avviare subito lo studio per la formazione di un collegamento in galleria tra la circonvallazione di Agno e il previsto nuovo valico al Madonnone, nel comune di Croglio (proposta avanzata nella lettera del 5.2.2002 diretta al CdS, che non ha ricevuto risposta). Non è possibile trovare una soluzione senza affrontare il "budello di Agno", pertanto è indispensabile prevedere la sua circonvallazione.
	7), 8)

	Comune di Neggio

3.1
	Si oppone all'uscita della galleria in zona ai Mulini, e chiede delle soluzioni alternative.
	4)

	3.2
	La procedura è irregolare sotto il profilo dell'informazione e partecipazione:

-
la nuova scheda è sostanzialmente diversa da quella precedente (1998);

-
la possibilità di ricorrere non sana il diritto della popolazione ad esprimersi;

-
il coinvolgimento della popolazione deve essere reale e non solo formale (in questo caso il progetto è cambiato).

Anche nel 2001 l'Autorità cantonale, esprimendosi sul PTL, non menzionava i cambiamenti in atto.
	1)

	3.3
	Non ricorrono gli estremi per sanare le carenze procedurali. Il CdS deve decidere dopo aver sentito la popolazione.
	1)

	3.4
	Censure di carattere viario:

-
la scheda è finalizzata al miglioramento delle condizioni di viabilità del Basso Malcantone, tuttavia non risolve la situazione in un contesto globale;

-
favorisce solo Magliaso;

-
la soluzione sposta i problemi e concentra i problemi di traffico anche nel Comune di Neggio;

-
preclude le possibilità di intervenire in futuro con soluzioni valide per tutta la regione;

-
costi elevati.
	7), 3), 4)

	3.5
	Censure relative alla sicurezza stradale.

La soluzione ipotizzata non può migliorare la fluidità del traffico. Verranno a crearsi colonne fuori dalla galleria, fin dentro alla stessa. Il pericolo degli indicenti e la gravità degli stessi sono maggiori in galleria.


	4)

	3.6
	Censure di carattere ambientale.

-
nell'approvazione del PR di Neggio (1992) il CdS aveva invitato il comune a valorizzare le importanti componenti naturali della zona ai Mulini nel contesto di un'ampia zona naturalistico-ricreativa;

-
il Comune ha investito mezzo milione di franchi per le opere di arginatura del fiume Magliasina finalizzate al recupero ambientale del fiume Magliasina;

-
le immissioni causate sono incompatibili con le caratteristiche della zona;

-
si ipotizza la violazione delle disposizioni di diritto ambientale di rango federale.
	4)

	Patriziato di Caslano

4.1
	Si tratta di una delle zone più trafficate del Cantone e pertanto non pare concepibile tentare di risolvere il problema del traffico nel comprensorio senza valutare l'intera problematica nella tratta Agno (Manno) - Valle della Tresa.
	7), 8)

	4.2
	La soluzione proposta prevede il mantenimento di un unico asse stradale (contro esempi: alternative Nord-Sud ed Est-Ovest da Bioggio-Agno). Questa soluzione non permette di risolvere il problema.
	4)

	4.3 
	La soluzione è ancor meno accettabile se si pensa che il traffico aumenti dell'1-2% all'anno. Il potenziamento della FLP non permetterà di assorbire l'aumento del traffico previsto per il 2020. Si richiamano la perizia allestita dalla Confederazione nell'ambito Progetto Ferrovia 2000 e la perizia sulla capacità della FLP di assorbire l'aumento del traffico veicolare. 
	4)

	4.4
	Le premesse secondo cui "per quanto riguarda la tratta Vallone - Stallone, le strada di collegamento principale esistente assicura convenientemente la sua funzione" e "per quanto riguarda la tratta Colombera-Ponte Tresa sarebbero sufficienti le sistemazioni stradali previste nell'ambito degli interventi relativi al potenziamento della FLP", sono sbagliate.
	4)

	4.5
	Non ci può essere miglioramento della situazione viaria (scopo del coordinamento) se non si risolvono i problemi nella loro globalità (Agno-Ponte Tresa). Soluzioni parziali hanno costi esorbitanti e sono comunque insufficienti.
	7), 8)

	4.6
	Richiama l'art. 2 cpv 1 OPT, l'art. 12 cpv LALPT, gli obiettivi A. 12, l'art. 4 della Legge sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e di servizi di trasporto e una serie di norme sui compiti di coordinamento e di accertamento, a riprova della necessità di procedere attraverso un esame globale e coordinato.
	7)

	4.7
	Alla necessità di considerare il problema in modo globale si riferiscono: Commissione della gestione del GC 1994 (studiare in modo più approfondito il tracciato da Agno a Ponte Tresa); Studio marzo 2001 Cotal e PTA (regione funzionale).
	5), 7), 8)

	4.8
	Viene risolto solo il problema del nucleo di Magliaso; il raddoppio della carreggiata a Caslano non comporta alcun beneficio.
	4), 3)

	4.9
	La proposta non può nemmeno essere considerata una tappa intermedia. Bisogna promuovere un nuovo studio che consideri tutti gli aspetti del problema. Lo studio va promosso da subito.
	7)

	4.10
	Si propone un nuovo asse di collegamento Agno Valle della Tresa oppure un nuovo asse di collegamento da Manno o da Nord di Bioggio fino alla Valle della Tresa.
	8)

	4.11
	Osserva che le considerazioni espresse sono state elaborate a partire dalle riflessioni operate del Gruppo Basso Malcantone a misura d'uomo e godono di un vasto sostegno popolare.
	

	Parrocchia di Caslano

5
	Identico al ricorso del Patriziato di Caslano.
	


Dall'esame degli argomenti (contestazioni e proposte) sollevati dai ricorrenti sono stati identificati i seguenti temi:
	nr.
	Temi
	Collocazione nel presente messaggio delle osservazioni del CdS sul tema

	1.
	Violazione della procedura di informazione e consultazione ai sensi dell'articolo 15 LALPT
	Cap. 7.1

	2.
	Contraddizione tra la prima fase e la seconda fase della ristrutturazione viaria
	Cap. 7.2

	3.
	Disparità di trattamento tra il comune di Magliaso e quello di Caslano
	Cap. 7.3

	4.
	La ristrutturazione viaria prevista in prima fase sul territorio di Caslano è ritenuta inefficace (costi, impatto ambientale)
	Cap. 7.4 e 7.5

	5.
	Le intenzioni del GC in merito alla tratta della strada cantonale tra Agno e Ponte Tresa sono state disattese
	Cap. 7.6

	6.
	Mancanza di coerenza con le finalità del coordinamento della scheda 12.23.1
	Cap. 7.7

	7.
	La ristrutturazione viaria non considera la globalità della problematica del traffico nel Basso Malcantone
	Cap. 7.8

	8.
	Proposta alternativa di una galleria unica da Agno a Ponte Tresa
	Cap. 7.9

	9.
	Contestazione della validità del metodo di analisi delle varianti e della scelta della soluzione
	Cap. 6.3


Le osservazioni del Consiglio di Stato in merito ai ricorsi sono strutturate in capitoli che si riferiscono ai temi scaturiti dall'esame dell'insieme dei ricorsi.

Abbiamo indicato nella colonna di sinistra della precedente tabella il numero del capitolo del presente Messaggio in cui si trovano le osservazioni del CdS in merito ad ogni tema.

5.3
Osservazioni che esulano dalla presente procedura

A titolo informativo si osserva che:

· il Comune di Sessa ha inoltrato le proprie osservazioni alla Segreteria del Gran Consiglio, in data 25 giugno 2002;

· l'Ente Turistico del Malcantone ha inoltrato le proprie osservazioni alla Segreteria del Gran Consiglio, in data 10 Luglio 2002.

Le osservazioni sono riassunte a titolo informativo. Esse non sono oggetto del presente Messaggio in quanto lo stesso riguarda unicamente i ricorsi inoltrati ai sensi dell'articolo 18 LALPT.

	
	Argomento
	Tema

	Comune di Sessa
	Il 70% del traffico è di transito (internazionale e regionale) e pertanto va scorporato da quello locale.
	4)

	
	La galleria Agno-Ponte Tresa rappresenta una valida soluzione.
	4)

	
	Cosa succederà al traffico in uscita della prevista rotonda in zona Colombera?
	4)

	
	Imbuto in zona Colombera, con relativa colonna?
	4)

	
	Tempi, costi, problemi ambientali a causa della zona densamente abitata: nessun beneficio né per gli utenti, né per la popolazione.
	4)

	
	Raddoppiare strade non risolve il problema. Si dovrebbe pensare a utilizzare meglio le potenzialità della FLP. Potenziare ad esempio i trasporti pubblici verso il Basso Vedeggio, dove ci sono molti posti di lavoro.


	7) 

	Ente turi-stico del Malcantone


	La scheda sottolinea i disagi del volume di traffico; scoraggia il raggiungimento delle località dell'alto e medio Malcantone; genera inquinamento fonico e ambientale che scoraggia il turista. I bollettini del TCS continueranno a segnalare la tratta come il punto di maggiore traffico della regione.
	4)

	
	La tendenza del turismo mondiale è quella del turismo sostenibile e appare difficile promuovere il Malcantone come territorio verde e tranquillo.
	


6.
Considerazioni generali

6.1
Obiettivi generali del PTL-Piano speciale per il Basso Malcantone: scheda settoriale 12.23.1

Le difficili condizioni di viabilità nel Basso Malcantone, principalmente lungo il tratto stradale Agno-Ponte Tresa e ai relativi valichi doganali, hanno indotto la CRTL (ottobre 1991) ad elaborare una proposta per migliorare la mobilità nel comprensorio e per porre tempestivamente le premesse per l'ottenimento dei sussidi federali nell'ambito del credito quadro a favore delle imprese di trasporto concessionarie.

Le finalità del coordinamento della scheda settoriale 12.23.1 sul Piano speciale per il Basso Malcantone sono:

-
migliorare le condizioni di mobilità nel Basso Malcantone,

-
ridurre l'impatto ambientale del traffico stradale,

-
incrementare il riparto modale tra trasporto pubblico e trasporto privato a favore del trasporto pubblico,

-
migliorare la sicurezza e l'attrattività dei percorsi pedonali e ciclabili,

-
liberare il lungolago di Ponte Tresa dal traffico di transito per rivalorizzare il nucleo e la riva lago.

Gli interventi previsti per attuare tali finalità sono:

-
miglioramento della viabilità stradale motorizzata e nuovo valico del Madonnone;

-
potenziamento delle infrastrutture e del servizio della ferrovia (FLP) e delle autolinee;

-
creazione di posteggi di interscambio alle stazioni FLP;

-
risanamento ambientale e urbanistico;

-
creazione di un itinerario ciclabile protetto.

Il Cantone ha accolto le proposte della CRTL ed ha allestito progressivamente i progetti delle opere in merito ai quali i Municipi interessati si sono espressi positivamente.

Il progetto di potenziamento FLP - pubblicato secondo la LFerr - è stato approvato definitivamente dalla Confederazione in data 23.11.2001.

Si prevede la realizzazione dei raddoppi dei binari della FLP a Magliaso (1a tappa), a Serocca Bioggio e la sistemazione della fermata di cappella di Agnuzzo (inizio presumibile dei lavori nel 2004). Con queste opere sarà possibile l'introduzione della frequenza a 15 minuti in concordanza con le frequenze delle linee bus. L'introduzione del cadenzamento orario a 15' è previsto in giugno 2006.

Alcuni interventi sulla FLP sono già stati realizzati: ad esempio la nuova fermata di Molinazzo a Bioggio (2001), combinata con la linea bus Lugano - Bioggio - Lamone e le linee bus del Malcantone (riorganizzazione nel 1996 con adattamenti nel 2000); le linee bus si attestano alle fermate della FLP (ad eccezione della linea Lugano - Bioggio - Cademario - Aranno), favorendo l'interscambio dei mezzi di trasporto.

Il Piano Generale delle strade relativo agli interventi della tratta Ponte Tresa/Croglio/ Valico del Madonnone è stato approvato dal Gran Consiglio il 10.3.1999. Con l'evasione dei ricorsi da parte del Tribunale della Pianificazione del territorio, nel settembre del 2001, il Piano generale è cresciuto in giudicato.

Le finalità come pure gli interventi che ne conseguono indicano come l'approccio alla mobilità per il Basso Malcantone, come per tutto il PTL del resto, abbia un carattere integrato allo scopo di proporre delle soluzioni globali efficaci e ambientalmente sostenibili.

Il CdS ritiene utile sottolineare il fatto che la Ristrutturazione viaria nella tratta Vallone di Agno - Ponte Tresa non è una misura a se stante ma è accompagnata da altre importanti misure volte al potenziamento della Ferrovia Lugano - Ponte Tresa. Non si deve pertanto pretendere che l'obiettivo della scheda-oggetto 12.23.1.15. b di migliorare la sicurezza e la fluidità del traffico sulla strada di collegamento principale e di valorizzare dal profilo ambientale e urbanistico l'uso insediativo delle fasce adiacenti, possa essere perseguito unicamente attraverso la ristrutturazione viaria in quanto tale. Tale obiettivo può essere raggiunto solo attraverso il concorso di tutte le misure previste per il Basso Malcantone.
6.2
Cronologia delle proposte del PTL per l'attraversamento di Caslano e Magliaso

La prima scheda di PD sul PTL, del 1994, identificava la necessità di fluidificare il traffico lungo la tratta della strada cantonale che attraversa il territorio di Magliaso. L'oggetto 12.23.1.15 di categoria Informazione preliminare indicava che "dev'essere studiata una soluzione tecnica a questi problemi, se del caso anche mediante una strada di circonvallazione in galleria" e che "uno studio apposito definirà la soluzione da adottare". 

Successivamente, nell'ambito del I° aggiornamento della scheda 12.23.1-5 del '97-'98, fu istituita la scheda-oggetto 12.23.1.15.b denominata "Ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta dal Vallone di Agno a Ponte Tresa", di categoria Risultato intermedio. Con questa scheda-oggetto si prospettavano due varianti per escludere il traffico dal nucleo di Magliaso e si prevedevano interventi di risanamento fonico nel settore Caslano e Ponte Tresa.

Entrambe le procedure citate, quella del 1994 e quella del 1997/98, sono cresciute in giudicato senza che fosse interposto alcun ricorso contro gli oggetti citati. Questo significa che i Comuni interessati del Basso Malcantone, e tra questi anche Caslano, avevano accettato l'impostazione data dal PTL per il comparto territoriale in oggetto che, lo ripetiamo, prevedeva per la tratta di Caslano solo degli interventi di risanamento fonico.

Successivamente, nell'ambito degli studi di approfondimento svolti, sono stati precisati gli interventi volti alla Ristrutturazione della tratta Vallone di Agno Ponte Tresa che hanno permesso il parziale aggiornamento della scheda di PD, adottato dal CdS il 23 aprile 2002; gli interventi previsti sono stati suddivisi in due fasi.

La scheda-oggetto 12.23.1.15.b di categoria Dato acquisito si riferisce agli interventi di prima fase: la realizzazione di una circonvallazione in galleria per il territorio di Magliaso e l'adattamento della strada di collegamento principale in territorio di Caslano per migliorarne la sicurezza, la fluidità e la qualità delle zone adiacenti. Questa proposta conferma e precisa le indicazioni che il PD aveva già anticipato in precedenza ed, attribuendole alla categoria Dato acquisito, crea le premesse necessarie alla loro attuazione. 

La scheda-oggetto 12.23.1.15.c di categoria Risultato intermedio si riferisce agli interventi di seconda fase e ipotizza la realizzazione di una circonvallazione in galleria anche in territorio di Caslano. L'opportunità di tale provvedimento di seconda fase dovrà tuttavia ancora essere verificata alla luce dei risultati scaturiti dalla messa in esercizio dei provvedimenti della prima fase del PTL. Sottolineiamo il fatto che questa verifica di opportunità riguarda tutti i provvedimenti della seconda fase del PTL e non solo quello che riguarda la galleria di circonvallazione di Caslano.

Da questo breve istoriato emerge come la ristrutturazione viaria contenuta nella scheda-oggetto contestata, rifletta gli indirizzi precedentemente definiti e come questi indirizzi fossero stati condivisi dai comuni interessati.

6.3
Il metodo di analisi delle varianti e la scelta della soluzione

Si premette che il risultato della valutazione sulla variante di tracciato, che ha portato alla scelta della soluzione espressa nella presente scheda-oggetto, è frutto dell'analisi valore-utilità e costi. Tale metodologia è già stata adottata con successo dal DT e dalle CRTL per la valutazione di altre opere dei Piani regionali dei Trasporti, e risulta ampiamente comprovata nella sua validità. Essa rappresenta il quadro di riferimento tecnico in grado di integrare la valutazione politica, e costituisce uno strumento di "aiuto alla decisione".

Lo studio pianificatorio dell'attraversamento viario di Magliaso e di Caslano
 ha indicato 5 possibili soluzioni di tracciato e ha elaborato un confronto dell'impatto di ogni proposta dal profilo urbanistico, funzionale, ambientale e costruttivo-finanziario.

Le cinque soluzioni sono le seguenti:

a) RIF 
adattamento della strada esistente 

b) A1 
Galleria corta a Magliaso , per il resto soluzione RIF

c) A2
Galleria lunga a Magliaso , RIF a Caslano

d) B1
Galleria corta a Magliaso, Galleria lunga a Caslano

e) B2

Unica Galleria con snodo centrale alla Magliasina

A conclusione dello studio pianificatorio, nel corso del 2001 la scelta della soluzione è stata operata dalla Delegazione delle Autorità
. Essa ha coinvolto i Comuni interessati, la CRTL e il Dipartimento del territorio nella valutazione della scelta in base al metodo di analisi valore-utilità e costi. 

La Delegazione delle Autorità ha in particolare:

-
indicato alla CRTL la soluzione da proporre al CdS,

-
valutato le priorità realizzative dei singoli interventi.

I criteri di valutazione sono distinti in tre categorie principali, suddivisi a loro volta in 4-5 indicatori settoriali:

1.
Per la MOBILITÀ

-
mobilità individuale:
miglioramento della percorrenza

-
trasporti pubblici:
miglioramento della qualità e dell'affidabilità dei servizi

-
pedoni:
miglioramento dei percorsi e della loro qualità

-
ciclisti:
miglioramento dei percorsi e della loro qualità

-
sicurezza:
miglioramento della sicurezza degli utenti mobili e di quelli locali.

2.
Per il TERRITORIO e l’ECONOMIA:

-
realizzazione del modello di organizzazione territoriale di riferimento

-
miglioramento della qualità di vita nelle zone residenziali

-
promovimento economico

-
qualità architettonica del territorio. Protezione del paesaggio costruito e delle risorse culturali.

3.
Per l’AMBIENTE:

-
impatto fonico

-
qualità dell'aria

-
protezione delle componenti naturali

-
protezione delle acque.

La Delegazione delle Autorità ha espresso la seguente ponderazione delle tre categorie di criteri principali:

	
	Media DA

	Mobilità
	39.55%

	Territorio e Economia
	30.48%

	Ambiente
	29.97%


Sulla base della ponderazione media e dei punteggi raggiunti da ogni obiettivo parziale è stato calcolato il valore utilità totale di ogni soluzione. 

Infine il valore-utilità di ogni soluzione è stato confrontato con il suo costo.

La Delegazione delle Autorità ha constatato che la variante RIF permette di raggiungere il 77% degli obiettivi con 36 mio fr. e presenta il miglior grado di efficacia. La variante A2 raggiunge il 98% degli obiettivi con 103 mio Fr.. Ha un'utilità simile alle varianti B1 (153 mio Fr.)  e B2 (169 mio Fr.) ma un costo inferiore: è quindi molto più efficace. 

Nella riunione del 16 ottobre 2001 la Delegazione delle Autorità ha deciso di proporre alla CRTL la realizzazione della variante A2 (galleria lunga a Magliaso, RIF a Caslano). Il Municipio di Caslano si è astenuto, conformemente alla lettera del 4.10.01. 

La Delegazione ha inoltre invitato la CRTL a chiedere al CdS l’inserimento nel PD della possibilità di completare successivamente l'opera mediante la realizzazione di una galleria di circonvallazione anche a Caslano (variante B2: galleria unica con snodo centrale alla Magliasina).

Questa scelta è stata condivisa dalla CRTL e dal CdS, che ha tempestivamente provveduto ad aggiornare la scheda di PD sul PTL.

6.4
La posizione del Comune di Caslano nel processo di scelta della variante

Il Municipio di Caslano, dopo aver partecipato attivamente all'intera procedura di studio, al processo di decisione nell'ambito della Delegazione delle Autorità e averne condiviso l'impostazione, si è distanziato dalla decisione finale del 16 ottobre 2001. Esso si é infatti astenuto dalla decisione finale - benché al 25.09.01 i suoi rappresentanti nella Delegazione delle Autorità avessero espresso un diverso orientamento - in quanto attendeva il risultato della procedura di consultazione dei propri cittadini sul Piano di indirizzo del PR comunale allora in corso.
Con lettera del 4 dicembre 2001, il Comune di Caslano ha espresso infine il suo disaccordo sulle conclusioni della Delegazione delle Autorità e della CRTL e ha avanzato una proposta alternativa.

A titolo abbondanziale si rileva che il Piano di indirizzo del PR comunale - allestito prima che il Municipio assumesse una posizione critica sul risultato delle scelta della variante - integrava di fatto le conclusioni dello Studio pianificatorio dell'attraversamento viario di Magliaso e Caslano, in relazione al tracciato di attraversamento del comune, e in relazione all'utilizzazione a scopi artigianali-commerciali della fascia toccata dall'asse stradale. Il Piano di indirizzo del PR, allora in consultazione, era stato preventivamente approvato dal Municipio di Caslano, come risulta dalla Risoluzione municipale n. 1111 del 9 luglio 2001.

Il Municipio di Caslano ha modificato la sua posizione in seguito alle molte obiezioni sollevate dai cittadini del Comune durante la fase di consultazione del piano di Indirizzo, confortato anche dalle sottoscrizioni della petizione contraria alla scheda-oggetto, promossa dal "Gruppo Malcantone a Misura d'uomo". 

Si evidenzia che la proposta avanzata dal Comune di Caslano nella sua lettera del 4.12.2001 ha diversi elementi in comune con la soluzione per la seconda fase di realizzazione dell'attraversamento Magliaso-Caslano scelta dalla Delegazione delle Autorità (soluzione B2) e ripresa dal CdS nella scheda-oggetto 12.23.1.15.c: realizzazione di un'unica galleria da Agno alla Colombera con uno snodo centrale alla Magliasina.

Si può pertanto affermare che le richieste di una circonvallazione di Caslano, espresse dal comune nelle lettere del 17.01.'98 e del 5.01.'99 (vedi allegati Doc E, rispettivamente Doc F al ricorso di Caslano) indirizzate al CdS, sono state prese in considerazione, e trovano riscontro nella scheda di categoria Risultato intermedio 12.23.1.15.c che prevede tale circonvallazione nella seconda fase del PTL.

7.
considerazioni particolari sui ricorsi

7.1
Procedura di informazione e consultazione ai sensi dell'articolo 15 LALPT

Il Comune di Caslano sostiene che nell'ambito della procedura di aggiornamento delle schede-oggetto 12.23.1.15.b e 12.23.1.15.c non sia stata prevista un'adeguata informazione e partecipazione della popolazione ai sensi dell'articolo 15 LALPT.

a)

L'iter procedurale delle schede di PD sul PTL, in generale, e delle schede-oggetto contestate, in particolare, è stato esposto al capitolo 2.2 a cui si rimanda.

Da tale descrizione emerge come la proposta pianificatoria contenuta nella scheda-oggetto 12.23.1.15.b di categoria Dato acquisito sia conforme agli indirizzi pianificatori di categoria inferiore (Risultato intermedio) sottoposti alle precedenti procedure ('94 e '97/'98) in merito ai quali la popolazione è stata ampiamente informata e consultata e sui quali non vi è stato alcun ricorso.

L'indirizzo pianificatorio di aggirare il nucleo di Magliaso è, infatti, presente nella scheda di PD sul PTL fin dalla sua prima versione adottata nel 1994. Nell'ambito della procedura relativa al I° aggiornamento del '97/'98 tale indirizzo pianificatorio è stato precisato con l'elaborazione di due varianti. Ora tale aggiramento viene consolidato tramite la realizzazione di una galleria.

Il CdS ritiene che la soluzione di realizzare una galleria per aggirare il nucleo di Magliaso rappresenti l'approfondimento di un indirizzo pianificatorio in merito al quale si sono svolte molteplici procedure di informazione e partecipazione; per questa ragione giudica che il dovere di informazione e il diritto di partecipazione della popolazione siano stati ampiamente garantiti.

b)

La differenza di tracciato dell'aggiramento del nucleo di Magliaso, tra la soluzione attuale e le precedenti soluzioni, non costituisce di per se una ragione sufficiente per intraprendere nuovamente la procedura ai sensi dell'articolo 15 LALPT. Infatti la rappresentazione grafica del PD deve indicare globalmente i progetti del piano direttore di tutti gli ambiti settoriali nel loro contesto territoriale. La scala della rappresentazione grafica dev'essere di regola 1:50'000 (art. 6 OPT). Nel caso del PD del nostro Cantone è stata adottata una scala 1:25'000 che può indurre a "leggere" il piano come un pre-piano regolatore, ciò che giuridicamente lo stesso non può essere.

In merito alla valenza delle rappresentazioni grafiche del PD si richiama il Rapporto della Commissione speciale del Gran Consiglio per la Pianificazione del territorio in merito ai ricorsi contro la Circonvallazione Agno-Bioggio (R4921 R e 4921A R del 20 novembre 2002).

c)

Per quanto riguarda le censure sollevate in merito alla scheda-oggetto 12.23.1.1.5.c si osserva innanzitutto che questa scheda, in quanto di categoria Risultato intermedio, non è soggetta a diritto di ricorso nella presente procedura. A titolo abbondanziale si sottolinea che la stessa è riferita agli interventi di seconda fase della ristrutturazione viaria in oggetto; essa ipotizza la realizzazione di una circonvallazione in galleria anche in territorio di Caslano. Questo provvedimento rappresenta un nuovo elemento scaturito dagli studi di approfondimento svolti.

Come è espressamente indicato nella scheda-oggetto stessa, l'opportunità di questa seconda tappa dovrà ancora essere verificata alla luce dei risultati scaturiti dalla messa in esercizio dei provvedimenti della prima fase del PTL. 

Per questa ragione, il Consiglio di Stato ritiene più ragionevole sottoporre tale progetto alla procedura di informazione e consultazione (art. 15 LALPT) al momento in cui la scheda passerà alla categoria Dato acquisito. Solo così sarà infatti possibile garantire una reale consultazione e partecipazione, perché gli interessati potranno se del caso confrontarsi non solo con un'idea di progetto, ma con i dati e i riscontri oggettivi che dovessero supportarla e giustificarla.

d)

Il CdS ribadisce che le finalità enunciate dalla scheda-oggetto 12.23.1.15.b di categoria Ri adottata il 14.03.01, ossia " Rendere il traffico di transito sulla strada cantonale compatibile, dal punto di vista ambientale e urbanistico, con l’uso insediativo delle fasce adiacenti", sono rimaste invariate. 

L'aggiornamento parziale del 23.4.2002 della scheda-oggetto rappresenta addirittura una miglioria, ed in particolare modo per quanto riguarda i seguenti obiettivi:

-
rivalutare il nucleo storico di Magliaso, risolvendo il taglio funzionale ed urbanistico rappresentato dall'asse stradale.


La circonvallazione in galleria non modifica questa finalità, semmai ne aumenta l'effetto positivo, valorizzando lo spazio pubblico nel nucleo storico e migliorando la qualità di vita  del comune dal profilo ambientale;

-
prevedere un risanamento della situazione esistente, soprattutto di ordine fonico.
La circonvallazione di Magliaso e le varie misure di regolazione del traffico descritte nella scheda per il comparto di Caslano, insieme all'auspicata densificazione del tessuto insediativo, rappresentano una sicura miglioria e rispondono alle finalità della scheda di categoria Risultato intermedio del 14.3.01.

e)

Sulla base delle considerazioni sovraesposte, il CdS sostiene che la proposta di ristrutturazione viaria contenuta nella scheda-oggetto contestata è perfettamente conforme agli indirizzi pianificatori formulati in precedenza; pertanto non era necessario espletare un'ulteriore procedura di informazione e consultazione ai sensi dell'articolo 15 LALPT.

7.2
Coerenza tra la prima e la seconda fase della ristrutturazione viaria 

Il Comune di Caslano contesta la coerenza del coordinamento, poiché l'attraversamento del comparto è stato risolto con due misure dilazionate nel tempo e di diversa valenza giuridico-pianificatoria: mentre la scheda 12.23.1.15.b dichiara definitivo l'adattamento della strada principale in territorio di Caslano - poiché lo attribuisce alla categoria Dato acquisito -, la scheda 12.23.1.15.c contraddice - secondo il Municipio di Caslano - tale attribuzione anticipando l'opzione di una futura galleria di circonvallazione di Caslano.

a)

Il CdS osserva che non vi è alcuna contraddizione; si è bensì in presenza di due tappe successive di un unico intervento. Gli interventi previsti dalla scheda-oggetto 12.23.1.15.b per il territorio di Caslano rappresentano una soluzione prevista in priorità 3 (seconda fase del PTL) che potrebbe essere anticipata nella prima fase del PTL; invece, l'intervento previsto dalla scheda-oggetto 12.23.1.15.c - ossia la circonvallazione in galleria di Caslano - è previsto in priorità 4 (seconda fase del PTL).

b)

L'attribuzione di un provvedimento alla categoria Dato acquisito non significa che lo stesso sia "definitivo", come sostiene il Comune di Caslano, ma che lo stesso è sufficientemente coordinato e può quindi essere realizzato; ciò non implica che successivamente non si possa realizzare un ulteriore intervento. Pertanto non vi è incoerenza tra le due fasi, proprio perché le stesse sono impostate secondo un concetto di interventi complementari e successivi, realizzabili a tappe, dove l'opportunità e l'efficacia della seconda tappa dovranno ancora essere verificate alla luce dei risultati ottenuti con la prima fase degli interventi.

c)

La proposta di "attraversamento di Magliaso - Caslano" illustrata nelle due schede-oggetto pubblicate non solo è coerente e ben coordinata in sé ma è pure coordinata con il progetto di "Potenziamento della Ferrovia Lugano Ponte-Tresa".

d)

Per il CdS riveste una particolare importanza il coordinamento ottimale del progetto di attraversamento viario Magliaso-Caslano con gli interventi per il traffico stradale motorizzato previsti dal Piano Direttore nel Basso Malcantone.

Per tali motivi il CdS ritiene che la suddivisione in due fasi sia coerente, corrisponda pienamente ai criteri pianificatori dell'intero comprensorio e tenga conto anche dei vincoli finanziari.

Per contro, il CdS ritiene che i ricorrenti non tengano sufficientemente in considerazione i contenuti del PTL e le diverse fasi di attuazione previste. La disponibilità finanziaria del Cantone impone un'azione a tappe, ciò che è previsto con la suddivisione delle opere del PTL in gruppi funzionali e con l'assegnazione di priorità. Questo modo di procedere è peraltro stato richiesto dallo stesso Gran Consiglio. Il Municipio di Caslano in definitiva richiede la soluzione della doppia galleria già nella prima fase del PTL, o alternativamente propone un unica galleria tra Agno e Ponte Tresa quando l'onere di quest'opera non è compreso, nel credito quadro per attuare la prima fase del PTL.

7.3
Confronto della situazione pianificatoria dei comuni di Magliaso e di Caslano

I ricorrenti contestano l'analisi territoriale e storico-urbanistica che ha condotto a proporre nei due comuni di Magliaso e Caslano delle misure pianificatorie diverse. Si lamenta una disparità di trattamento a sfavore di Caslano. I ricorrenti ritengono tale atteggiamento incomprensibile se si considera che Caslano sarebbe più toccato rispetto a Magliaso dall'impatto ambientale del traffico motorizzato.

a)

I comuni di Magliaso e di Caslano sono situati sul medesimo delta di origine alluvionale attraversato dal fiume Magliasina.

Malgrado siano topograficamente uniti dalla stessa pianura, caratterizzata da una zona edificata, prevalentemente residenziale, tipicamente periurbana, edificata in maniera estensiva, l'analisi del territorio evidenzia uno sviluppo storico ed urbanistico differente per i due comuni: il nucleo di Caslano é ubicato in riva al lago, mentre quello di Magliaso si é formato al piede del Monte San Giorgio. 

A Magliaso l'attuale strada cantonale costituisce una cesura dell'impianto urbanistico del nucleo e del comparto insediativo, inoltre separa il principale comparto abitativo dalle aree pubbliche.

A Caslano l'asse stradale attraversa il territorio comunale in un'area marginale rispetto al nucleo storico. Inoltre lungo l'attuale asse stradale si sono sviluppate da tempo delle attività artigianali e commerciali di fatto più consone all'ubicazione. Tali attività sono di fatto meno sensibili all'impatto ambientale del traffico, ed anzi sono per certi versi anche indissolubilmente legate e dipendenti dall'accessibilità diretta.

b)

La soluzione scelta per l'attraversamento fornisce un'opportunità di riqualifica delle aree adiacenti alla strada di collegamento principale: "lo spazio urbano stradale verrà ridisegnato attraverso interventi che saranno definiti dal progetto esecutivo. (…) La ristrutturazione viaria in oggetto dovrà inoltre essere accompagnata da misure pianificatorie comunali intese ad adattare le destinazioni di uso e ad aumentare le densità edilizie nei comparti attigui al fronte stradale ed in corrispondenza delle fermate della FLP." (citazione dalla scheda-oggetto 12.23.15.b).

Da questa citazione emerge pure l'importanza del ruolo dei comuni interessati che devono concretizzare gli indirizzi del PD, definendo le misure concrete necessarie alla loro attuazione.

Il parziale cambiamento di destinazione delle aree insediative confinanti con la strada di collegamento permetteranno di migliorare la convivenza tra il forte traffico e gli insediamenti confinanti. A Caslano nelle zone attigue alla strada cantonale si preferisce che si insedino attività commerciali, terziarie o artigianali, le quali sono disturbate dal traffico in misura meno rilevante delle abitazioni. Le attività economiche possono portare al Comune un importante beneficio e possono valorizzare, in ambito regionale, una localizzazione molto appropriata a tale genere di insediamenti. Per le abitazioni esistono nel comune di Caslano e nella zona circostante aree più favorevoli. L'Ente pubblico deve infatti scegliere, con misura e cognizione, dove situare le zone prevalentemente residenziali e dove situare quelle prevalentemente idonee per attività commerciali, terziarie, produttive. Organizzando così il territorio insediabile, l'Ente pubblico limita i conflitti.

c)

La possibilità di uno sviluppo di questi servizi di valenza comprensoriale nella zona di Caslano, come già auspicato nel Piano Direttore del 1990 e assunto nella scheda, oggetto del presente ricorso, è stata del resto ripresa nel Piano di Indirizzo del Comune del luglio del 2001
. 

Si può quindi affermare che vi sia una coerenza tra quanto fissato dalla pianificazione di ordine superiore e quanto previsto e ipotizzato da quella comunale.

d)

Il Municipio di Caslano si sente sfavorito rispetto a Magliaso poiché ritiene che "..le unità insediative toccate." dal forte volume di traffico a Caslano siano maggiori rispetto a Magliaso. 

Le unità insediative rappresentano l'insieme degli abitanti e dei posti lavoro, non è pertanto corretto l'utilizzo di questo parametro, al fine di quantificare l'impatto ambientale di una misura su di un comparto territoriale. Infatti, la residenza e le attività lavorative hanno una diversa sensibilità al rumore: la residenza sopporta un inquinamento fonico minore rispetto alle attività. Tali differenze sono quantificate dai gradi di sensibilità al rumore ai sensi dell'OIF. Ne consegue che il risultato esposto dai ricorrenti risulta fuorviante. 

Va inoltre ricordato che il fattore ambientale - importante ai fini della scelta della variante di tracciato
 - rientrava pienamente nei criteri di valutazione delle proposte studiate, come espresso per esteso dal Rapporto finale della Delegazione delle Autorità del 16 ottobre 2001.

7.4
Efficacia della scheda 12.23.1.15.b sulla mobilità e in rapporto ai costi

L'efficacia sulla mobilità della soluzione prospettata dalla scheda di Piano Direttore, è contestata da tutti i ricorrenti. La proposta della scheda 12.23.1.15.b sarebbe, secondo loro, inutile, nociva oltre che costosa. 

Le critiche mosse dai ricorrenti, in particolare dal Comune di Caslano, alla proposte a favore della mobilità viaria, si basano sui risultati emersi dalla perizia sulla viabilità principale allegata al ricorso
.

La premessa della simulazione sulla quale si basa la perizia  ipotizza un aumento del traffico individuale del 10% nei prossimi 20 anni, sulla base dello Studio Ferrovia 2000
.

La ferrovia locale, benché potenziata nella sua capacità, non sarebbe in grado, secondo i ricorrenti, di assumere tale aumento, per cui il bisogno sempre maggiore di mobilità verrebbe assorbito in gran parte dal traffico individuale motorizzato. Ne consegue che, senza un adattamento della sezione stradale, la misura sarebbe incapace di migliorare la mobilità viaria e condurrebbe alla saturazione del sistema stradale nell'ordine del 80-100% (durante le ore di punta), con un collasso della circolazione in particolare alla rotonda della Magliasina ed  una conseguente formazione di colonne in galleria e sul territorio di Caslano. 

Tali colonne sarebbero inoltre generate da una "sezione stradale discontinua" che prevederebbe uno  "sdoppiamento dell'asse di attraversamento viario" (asse esistente + circonvallazione) nel territorio di Agno e di Magliaso ed un "effetto imbuto" nella tratta esistente tra il Vallone di Agno e la zona Vigotti e tra la Magliasina e Colombera.

In considerazione degli importanti costi previsti, si denuncia l'inutilità della misura.

a)

A tale proposito il CdS osserva che l'ipotesi alla base dello Studio pianificatorio dell'attraversamento viario di Magliaso e Caslano considera che il carico orario determinante non aumenta in conseguenza degli interventi previsti poiché la sezione stradale resta immutata a due corsie, e poiché la FLP trasporterà un maggior numero di utenti rispetto alla situazione attuale. 

L'intervento proposto per la prima fase, in corrispondenza del territorio del Comune di Caslano, non rappresenta un ampliamento della strada cantonale a 4 corsie
 - contrariamente a quanto erroneamente asserito dai ricorrenti - per i motivi seguenti:

-
l'attraversamento di Caslano è previsto sull'asse esistente a due corsie. Le due strade laterali hanno carattere di servizio ad uso interno e non sono vincolate dal Piano direttore. Hanno una valenza comunale e non devono assolvere funzioni di collegamento principale;

-
l'attraversamento del comparto su strade alternative all'asse principale sarà scoraggiato dai previsti interventi di moderazione del traffico.

Ritenuto che il traffico veicolare non aumenta, allora la base progettuale per il dimensionamento del futuro incrocio alla Magliasina sarà il carico orario di traffico attuale (anno 2000), e non quello ipotizzato dalla perizia sulla viabilità allegata al ricorso del comune di Caslano. Infatti, contrariamente a quanto sostenuto dai ricorrenti, dal Vallone di Agno fino a Magliaso e da Colombera fino a Ponte Tresa non si prevede uno sdoppiamento dell'asse principale che rimane pertanto invariato nella sua sezione: un unico asse stradale a due corsie.
b)

Al di là delle considerazioni esposte, va precisato che il PD non è un piano esecutivo, e che pertanto le obiezioni sollevate dalla perizia allegata al ricorso del comune di Caslano, riguardanti il dimensionamento e il funzionamento delle rotonde, sono irricevibili in questo stadio della pianificazione. 

Inoltre il tracciato rappresentato non è un progetto esecutivo e quindi non può ancora tenere conto di tutti i problemi tecnici che verranno risolti nell'ambito della progettazione di massima e esecutiva.
Ci sono comunque tutte le premesse affinché il dimensionamento della rotonda della Magliasina prevista dallo Studio pianificatorio dell'attraversamento viario del 2001, ma non iscritta né rappresentata graficamente nella scheda di Piano Direttore, possa nella fase di progettazione trovare le soluzioni viabilistiche adeguate.

c)

A titolo abbondanziale va rilevato infine che la perizia sulla viabilità principale esposta dal Comune di Caslano, oltre a non considerare la composizione del traffico, nella sua simulazione dell'impatto dello stesso, non valuta le sinergie derivanti dalle misure fiancheggiatrici senza le quali un piano dei trasporti non può essere definito "integrato", giungendo così ad un risultato parziale e fuorviante. In questa perizia si sostiene che " le opere hanno scarsa componente migliorativa e non giustificano un intervento finanziario tanto importante. Nessun utente avvertirebbe una diminuzione delle colonne di traffico rispetto alla situazione attuale." Tale considerazione dimostra che la perizia giudica la ristruttuazione viaria in oggetto unicamente dal punto di vista del traffico motorizzato individuale. 

Per valutare l'efficacia della misura, occorre anche considerare la composizione del traffico, e distinguere tra traffico di transito, di raccolta, e traffico di accesso ai fondi contigui. I dati sul volume di traffico e sulla sua composizione sono stati rilevati dalla Sezione Trasporti del DT nel settembre 2000
.

La lettura di tali dati evidenzia il forte volume di traffico locale a partire dall'asse principale, verso l'interno del Malcantone. 

La misura della scheda-oggetto 12.23.1.15.b è volta alla separazione funzionale di tali differenti tipi di traffico. La proposta permette pure di differenziare le zone residenziali da quelle ad altra vocazione, e di proteggere le zone di pregio, strutturando così il territorio e di conseguenza contribuendo alla qualità urbanistico-paesaggistica del comprensorio. 

d)

Per quanto concerne l'onere generato dall'intervento, il CdS ribadisce quanto già espresso al cap. 6.3.

e)

Si sottolinea inoltre che, come risulta dall'analisi multicriteria svolta, l'efficacia dell'intervento sul traffico lento e sulla sicurezza sono importanti, sia grazie agli incroci attrezzati e alla regolazione degli accessi laterali, sia grazie alle strade di urbanizzazione comunali e alle reti ciclabili. 
f)

In conclusione il CdS ritiene che i vantaggi sulla mobilità nel suo complesso siano soddisfacenti, e che i costi siano proporzionati ottenendo un valido rapporto costi/efficacia. 
Riteniamo peraltro che l'opzione propugnata dai ricorrenti - un'unica galleria dal Vallone di Agno a Ponte Tresa - risulterebbe molto più onerosa e per di più non adatta a risolvere i problemi di viabilità, considerato che un'elevata percentuale di traffico presente su questo asse ha origine e destinazione all'interno della regione.
7.5
Rispetto della legislazione ambientale a livello di pianificazione direttrice

I ricorrenti lamentano la scarsa componente migliorativa della misura, ipotizzando un addirittura un peggioramento delle condizioni ambientali del comparto interessato dalla misura.

a)

Da diverse censure formulate dai ricorrenti emerge una certa confusione sulla differenza del grado di approfondimento della valutazione dell'impatto ambientale in sede di pianificazione direttrice e in sede di progetto. Riteniamo quindi opportune le seguenti puntualizzazioni in merito.
La pianificazione del territorio, sia nella sua componente di coordinamento, sia nella sua componente di azzonamento, deve considerare tempestivamente l’impatto sull’ambiente e contenerne il più possibile gli effetti indesiderati (vedi Rapporto del Consiglio federale sulla Pianificazione del territorio del 14 dicembre 1987). Ciò significa che i principi ed i limiti posti dal diritto ambientale materiale devono essere considerati già a livello di pianificazione direttrice (vedi Commento ad art. 9 LPA, nota 189). Ciò non significa invece che a livello di Piano direttore già debba venire esperito un Esame di impatto ambientale; anzi, la dottrina e una consolidata giurisprudenza hanno stabilito che l’EIA è proprio della fase di progettazione e non deve essere attuato a livello della pianificazione direttrice. 

La valutazione delle problematiche ambientali nel contesto della procedura di PD è quindi più sommaria e generica in quanto non ancora a livello d’esame di impatto: orbene la pianificazione direttrice per la "Ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta dal Vallone di Agno a Ponte Tresa" ha pienamente considerato quanto esposto. 

Riguardo al tema specifico dell’esame di impatto ambientale si può dire che lo scopo dello stesso è di accertare se un progetto è conforme alle prescrizioni federali in materia di protezione dell’ambiente, segnatamente alla LPA, alle prescrizioni concernenti la protezione della natura e del paesaggio, alle disposizioni relative alla protezione delle acque, alla salvaguardia delle foreste, alla caccia e alla pesca (art. 3 OEIA). 

La procedura che qui ci occupa non ha però nulla a che vedere con la fase progettuale. 

In conclusione, nel caso qui in esame, nella misura in cui i ricorrenti pretendono che la verifica ambientale alla base delle schede-oggetto del PD siano carenti, essi postulano di fatto l’esecuzione di un EIA già a livello di PD. Ciò non è necessario secondo la giurisprudenza, né sarebbe dal profilo tecnico opportuno. Ribadiamo che per quanto riguarda le esigenze poste a livello di Piano direttore, le ripercussioni ambientali sono state considerate.
Nella sostanza del problema occorre segnalare che il carico ambientale risulta leggermente ridotto grazie alle misure che regolano il traffico, in particolare modo attraverso le strade di servizio ad uso del traffico di accesso ai fondi contigui. 

Il traffico di transito risulta inoltre, al di fuori delle ore di punta, più fluido (meno accelerazioni e frenate).

Grazie alla circonvallazione l'impatto fonico è sostanzialmente ridotto a Magliaso. 

A Caslano si prevede un risanamento fonico abbinato ad un cambiamento di destinazione degli edifici residenziali verso attività commerciali e artigianali lungo l'asse stradale
.

b)

Per quanto attiene alle obiezioni sollevate dal Comune di Neggio, riguardo all'impatto dello sbocco della galleria (Magliasina) sull'area di valore naturalistico-ricreativa della Zona ai Mulini, il CdS ritiene che la presenza di questo sbocco non pregiudica la tutela dell'area fluviale e il ripristino paesistico previsti dal Piano di indirizzo per Piano del Paesaggio sottoposto al Cantone per l'esame preliminare.

Per quanto riguarda la delimitazione della zona edificabile e della zona AP-EP che il Comune propone nella zona ai Mulini-al Maglio, i limiti e la loro fattibilità potranno essere definiti solo quando gli indirizzi del PD saranno stati maggiormente precisati nell'ambito della progettazione.

In relazione a questa puntuale contestazione del Comune di Neggio, vale la pena sottolineare il fatto che il Comune faceva parte della Delegazione delle Autorità incaricata della scelta della variante per l'attraversamento di Magliaso e Caslano, e che le soluzioni riprese nella scheda contestata sono quelle scaturite dal processo di decisione ampiamente descritto al capitolo 6.3.

7.6
Ossequio delle decisioni del Gran Consiglio in merito alla tratta della strada cantonale tra Agno e Ponte Tresa

Il Comune, il Patriziato e la Parrocchia di Caslano sostengono che il Governo non abbia interpretato compiutamente il mandato del Gran Consiglio in merito alla tratta della strada cantonale tra Agno e Ponte Tresa, in particolare ritengono che il Governo abbia trascurato Caslano a favore di Magliaso.

Riassumiamo qui le diverse prese di posizione del Parlamento in merito alla strada cantonale tra Agno e Ponte Tresa per evidenziare come, contrariamente a quanto affermano i ricorrenti, il Governo abbia sempre e compiutamente dato seguito alle richieste del Gran Consiglio.

Osserviamo inoltre che le stesse schede-oggetto sulla Ristrutturazione della strada cantonale principale nella tratta Agno-Ponte Tresa (prima fase e seconda fase) dimostrano come il Governo abbia considerato anche le problematiche del traffico nel Comune di Caslano prevedendo per questo comune una soluzione in due fasi.

a)

Nel suo Rapporto 4223 del 1. giugno 1994 la Commissione della Gestione del Gran Consiglio prende atto della petizione inviata al Gran Consiglio dal comitato "Vivi Magliaso" "con la quale si chiede la circonvallazione del paese di Magliaso" e "della critica sollevata da più parti, secondo la quale il PTL avrebbe "dimenticato", ed in ogni modo "non risolto" , il problema del traffico sulla tratta di strada cantonale da Agno (località Vallone) e Ponte Tresa. In questo ambito va anche compresa la richiesta di circonvallazione del Comune di Magliaso, che propone lo studio e la realizzazione di una circonvallazione, affinché il nucleo non sia diviso, come ora dalla strada cantonale.

La commissione ritiene che entrambe le obiezioni siano giustificate e meritino di essere approfondite" per cui propone al GC di "aumentare il credito, di un importo di 500'000.-, aumentandolo da 13.6 mio a fr. 14.1 Mio, al fine di studiare in modo più approfondito il tracciato da Agno/ Vallone a Ponte Tresa. (….)
La verifica del tracciato (ambientale, paesaggistico, urbanistica, verifica dei costi, e soprattutto dell'utilizzazione della futura strada da parte dei frontalieri e del traffico locale non dovrà però ritardare l'esecuzione della circonvallazione di Bioggio ed Agno (sino al Vallone) ed il potenziamento della FLP. È escluso quindi l'approfondimento ulteriore del progetto  di "strada veloce Bioggio - Ponte Tresa - Valcuvia - Vergiate", poiché un tale progetto oltre a non "drenare" dall'attuale strada il traffico, obbligherebbe anche il contemporaneo potenziamento dell'attuale strada cantonale, creerebbe ingorghi in galleria e, soprattutto, trasformerebbe il tratto in collegamento internazionale e di scarico della A2 per il Transito verso il Piemonte e la Liguria. Questo progetto sarebbe inoltre contrario alla volontà espressa dal popolo svizzero col voto sull' "Iniziativa delle Alpi" ed alle prese di posizione che tutti i Comuni malcantonesi più volte hanno espresso."

Il 21 giugno 1994 il Gran Consiglio ha quindi votato il Decreto legislativo concernente lo stanziamento di un credito di 14,1 Mio. di franchi per la progettazione delle opere e degli interventi prioritari previsti dal PTL comprensivo di un credito di 500'000.- fr destinato a studiare in modo più approfondito il tracciato da Agno/Vallone a Ponte Tresa. 

Conformemente alle indicazioni espresse dal Gran Consiglio, il Dipartimento del territorio ha avviato gli studi preliminari che hanno permesso di identificare le soluzioni inserite nella scheda-oggetto 12.23.1.15.b denominata "Ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta dal Vallone di Agno a Ponte Tresa", di categoria Risultato intermedio nell'ambito del I° aggiornamento del PD sul PTL 
. 

Con questa scheda-oggetto si prospettavano due varianti per escludere il traffico dal nucleo di Magliaso e si prevedevano interventi di risanamento fonico nel settore Caslano e Ponte Tresa.

b)

La Commissione della Gestione e delle finanze del Gran Consiglio, nel suo rapporto R4839/4839A del 18 febbraio 1999 in merito ai messaggi 14 gennaio 1999 e 10 febbraio 1999 concernenti l'approvazione dell'indirizzo operativo per le opere delle prima fase di attuazione del Piano dei trasporti del luganese (PTL) e l'attribuzione dei relativi mezzi finanziari di 810'000'000.-- fr, chiedeva al Governo di "verificare nella loro priorità e nella loro validità concettuale" alcune opere tra cui il "nodo stradale di Magliaso". In merito a questo intervento affermava che "appare opportuno inserire quest'opera nel Piano delle infrastrutture tecniche e dei servizi (PINF) 1a fase (ndr. PINF1a fase = 1.a fase del PTL) e rivederla nel contesto delle priorità, in base alla maturazione dei progetti e alla loro opportunità immediata, in modo da poter realizzare l'intervento nell'ambito dei crediti proposti. Allo scopo, la Commissione auspica la pubblicazione a breve scadenza del Piano generale per l'approvazione.".

Sulla base di tale indicazione del legislativo, il Dipartimento del Territorio ha quindi affidato, nel giugno del 1999, il mandato per uno Studio pianificatorio per definire le possibilità di attraversamento viario del comprensorio di Magliaso e di Caslano sul tratto che va dai Vigotti alla Colombera. Le conclusioni di questo studio hanno permesso di aggiornare la scheda-oggetto 12.23.1.15.b denominata "Ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta dal Vallone di Agno a Ponte Tresa", e di attribuire i provvedimenti alla categoria Dato acquisito, nell'ambito della presente procedura. Con l'attribuzione di questa categoria sarà ora possibile avviare la fase progettuale come auspicato dalla Commissione nel citato Rapporto.
Vale la pena sottolineare il fatto che il Gran Consiglio in questo Rapporto ha chiesto di rivedere l'opera in oggetto nel contesto delle priorità del PTL ma non ha, nello stesso ambito, deciso di stanziare il relativo credito (vedi R4839/4839A del 18 febbraio 1999, p.12 e 13).
c)

Su mandato del Consiglio di Stato, il Dipartimento del territorio e la CRTL hanno affrontato un'analisi del livello di valore-utilità e grado di efficacia delle opere di prima fase del PTL, destinato a permettere poi al CdS di allestire un programma di attuazione della prima fase del PTL stesso. A tale scopo hanno raggruppato le opere di prima fase in gruppi funzionali di opere che devono essere realizzate contemporaneamente ed hanno poi assegnato un grado di priorità ad ogni gruppo funzionale.
Con il Messaggio 5108 del 13 Aprile 2001 - in cui il CdS richiedeva al Gran Consiglio la delibera di un credito di 18'570'000.- per la progettazione delle opere prioritarie di prima fase del PTL nell'ambito del credito quadro di fr. 800 mio. - il CdS ha esposto al GC il risultato della valutazione tecnica effettuata del livello di valore-utilità e grado di efficacia delle opere della prima fase del PTL suddivise in 17 Gruppi Funzionali (GF)
.

Conformemente alle indicazioni del Gran Consiglio, la sistemazione stradale del tratto Vallone di Agno-Ponte-Tresa è stata considerata in questa valutazione e costituisce il Gruppo funzionale 3 comprendente:

- attraversamento viario di Magliaso e Caslano,

- densificazione degli insediamenti attorno alle stazioni FLP,

- percorso ciclabile Agno-Magliaso.

Tuttavia, nel 2001, per il gruppo funzionale 3 non ha potuto essere definito un grado di priorità "in quanto non si dispone ancora della scelta progettuale di riferimento (varianti allo studio molto diverse fra di loro)" (cap. 2.2 del M 5108). Infatti, lo studio pianificatorio per definire le possibilità di attraversamento viario del comprensorio di Magliaso e di Caslano sul tratto che va dai Vigotti alla Colombera non era - al momento di tale valutazione - ancora concluso.

Pertanto, nella scheda-oggetto 12.23.1.15.b, adottata dal CdS il 23 aprile 2002, al capitolo "Tempi, modalità e attuazione del coordinamento", è stato mantenuto il grado di priorità 3 (seconda fase del PTL) indicando che, a seconda dell'esito di tale verifica, sarà possibile anticipare l'intervento in priorità 2 (prima fase del PTL).

d)
Nell'ambito dei periodici aggiornamenti della Pianificazione delle priorità di realizzazione delle opere e delle misure relative alla gestione della mobilità (PIM), la valutazione del gruppo d’intervento funzionale “Sistemazione stradale del Vallone di Agno-Ponte Tresa” si caratterizza per un valore-utilità modesto e costi netti a carico del Cantone elevati.

e)

Quanto esposto ben dimostra che - contrariamente a quanto asserito dai ricorrenti - il GC, il CdS, ed il DT hanno sempre tenuto nella dovuta considerazione i problemi di entrambi i comuni di Caslano e di Magliaso.

7.7
Coerenza con le finalità del coordinamento della scheda settoriale 12.23.1 sul Piano speciale per il Basso Malcantone

I ricorrenti lamentano l'incoerenza tra gli obiettivi della scheda-oggetto 12.23.1.15.b e le finalità generali della scheda settoriale 12.23.1 sul Piano speciale per il Basso Malcantone. In particolare ritengono che le misure proposte per la ristrutturazione viaria della strada cantonale principale non permetteranno di migliorare la viabilità e la qualità ambientale del Basso Malcantone.

a)

Le finalità del coordinamento del Piano speciale per il Basso Malcantone
 sono: 

-
migliorare le condizioni di mobilità nel Basso Malcantone,

-
ridurre l'impatto ambientale del traffico stradale,

-
incrementare il riparto modale tra trasporto pubblico e trasporto privato a favore del trasporto pubblico,

-
migliorare la sicurezza e l'attrattività dei percorsi pedonali e ciclabili,

-
liberare il lungolago di Ponte Tresa dal traffico di transito per rivalorizzare il nucleo e la riva lago.

b)

Le finalità della scheda-oggetto 12.23.1.1.5.b sono:

-
migliorare la sicurezza e la fluidità del traffico sulla strada di collegamento principale,

-
valorizzare dal profilo ambientale e urbanistico l'uso insediativo delle fasce adiacenti.

c)

È opportuno sottolineare il fatto che l'obiettivo di migliorare la sicurezza e la fluidità del traffico sulla strada di collegamento principale, non deve essere confuso con quello di facilitare l'attraversamento veicolare per aumentare il numero dei possibili transiti. Si tratta di creare condizioni che permettano di far convivere il traffico con gli insediamenti confinanti. A Caslano è possibile raggiungere l'obiettivo adattando la strada esistente, e promuovendo uno sviluppo artigianale-commerciale lungo l'asse di attraversamento; mentre a Magliaso un adattamento di questo tipo non é auspicabile, vista la differente situazione
.

Ricordiamo infine che gli obiettivi particolari della scheda-oggetto contestata, possono essere raggiunti solo con il concorso delle altre misure previste nel basso Malcantone, in particolare il potenziamento della FLP.

d)

L'intervento proposto per la prima fase, in corrispondenza del territorio del Comune di Caslano, non rappresenta un ampliamento della strada cantonale a 4 corsie, contrariamente a quanto erroneamente asserito dai ricorrenti. 
Si osserva che il Piano Direttore si è limitato a definire il tracciato della strada di collegamento principale senza porre un vincolo in relazione alle adiacenti strade di servizio. Queste strade di servizio hanno in effetti una valenza comunale, esse servono per garantire l'accesso alla strada di collegamento principale dai/ai quartieri adiacenti.

e)

Il CdS ritiene che gli interventi previsti per l'attraversamento di Magliaso e di Caslano siano coerenti con le finalità di coordinamento della scheda settoriale 12.23.1. 

Nel caso specifico con l'intervento in oggetto si otterranno i seguenti effetti:

-
la viabilità generale sarà più fluida;

-
non vi sarà un aumento di capacità della strada che possa indurre nuovo traffico;

-
vi sarà miglioramento della sicurezza per il traffico lento;

-
vi sarà miglioramento del riparto modale tra strada e ferrovia;

-
tramite il trasferimento del traffico di transito in galleria e/o il cambiamento di destinazioni d'uso lungo la strada di collegamento, con introduzione di funzioni meno sensibili all'impatto del traffico, vi sarà una valorizzazione urbanistica e ambientale.

7.8
La proposta nella globalità della problematica del traffico nel Basso Malcantone

Alcuni ricorrenti sostengono che la proposta pianificatoria denota una scarsa considerazione della globalità della problematica del traffico nel Basso Malcantone.

In particolare si accusa la pianificazione del territorio di essersi preoccupata di risolvere unicamente una piccola tratta (la circonvallazione di Magliaso) senza considerare gli effetti - a giudizio dei ricorrenti negativi - di tale misura sul resto del comparto.

A giudizio del CdS tali effetti sono stati considerati nella loro globalità:

-
a scala regionale, dal PTL e in particolare dal Piano speciale del Basso Malcantone,

-
a scala comprensoriale nell'ambito della scelta della soluzione per l'attraversamento di Magliaso e Caslano

Si richiamano a tale proposito le riflessioni generali sul PTL, e sul Piano speciale per il Basso Malcantone, già contenute nei precedenti capitoli, nei quali si mette in evidenza il fatto che un singolo intervento previsto dal PTL dev’essere considerato come parte integrante di un sistema articolato e coerente e non come un elemento isolato a se stante. Il PTL è infatti un piano dei trasporti integrato, ossia che considera la mobilità in tutte le sue componenti e che considera le interrelazioni fra i diversi interventi previsti.

A giudizio del CdS la coerenza non è mai venuta meno. Gli studi intrapresi nell'arco di tempo che va dal 1990 al 2002, la ricerca delle varianti, la loro analisi, l'aggiornamento delle misure denotano un grande impegno da parte della CRTL, dei Comuni e del DT per migliorare la situazione nel Basso Malcantone.

In questo senso lo scrivente Consiglio ritiene che le modalità con le quali è stato affrontato il tema viario del Basso Malcantone, nella fattispecie l'attraversamento di Magliaso - Caslano, e con le quali sono state adottate e consolidate le scelte all'interno della DA e della CRTL, abbiano debitamente considerato il tema nella sua globalità e complessità.

7.9
La proposta alternativa di un'unica galleria da Agno fino a Ponte Tresa

Viene avanzata da più parti la proposta di attraversare l'intera regione con una galleria unica, che parta se non da Bioggio, almeno dal Vallone di Agno, e che raggiunga Ponte Tresa. Il comune di Sessa auspica nelle sue osservazioni che tale intervento venga esteso ai comuni del Basso Vedeggio, dove si riscontra un forte volume di traffico pendolare dovuto alla forte presenza di attività.

Tale proposta, avanzata dal comune di Caslano, dalla Parrocchia e rispettivamente dal Patriziato di Caslano e dal Comune di Monteggio risale agli anni '70. Sia il Cantone - il CdS ed il GC -, sia la CRTL e persino la Confederazione si sono espressi negativamente in merito nel 1994
, poiché tale soluzione provocherebbe un incremento del traffico dei pendolari transfrontalieri ed equivarrebbe a creare un nuovo asse di attraversamento internazionale che inciderebbe in modo importante sulla Regione e sull'intero sistema stradale cantonale. 

Il CdS ritiene infatti che un collegamento diretto in galleria con il valico del Madonnone fungerebbe da possibile scolmatore dell'autostrada A1 verso Varese, il Piemonte e la Liguria. La realizzazione di un tracciato, le cui funzioni divergerebbero dagli obiettivi complessivi propugnati dal PTL, non può pertanto essere presa in considerazione.

Il CdS ritiene che si debba operare con determinazione per evitare che il traffico veicolare verso Ponte Tresa aumenti.

La proposta di una galleria unica sull'intera tratta, non porta ad un aumento significativo della capacità poiché si inserisce su un itinerario a due corsie; essa non è proponibile sia poiché in contrasto con la scheda 12.23.1 ed il progetto PTL, sia poiché non sostenibile dal profilo di una valutazione costi/benefici.

Per tali motivi la scheda 12.15 "Strada principale N2 - Lugano Nord - Valle della Tresa" di categoria Informazione preliminare, adottata dal CdS al 5 Luglio 1990, è stata stralciata dal Piano Direttore con decisione del CdS del 15 giugno 1994.

La proposta di una galleria unica dal Vallone di Agno a Ponte Tresa risulta inoltre inefficace se si considera il forte volume di traffico locale interno al Malcantone: infatti la galleria sarebbe in grado di assumere unicamente il traffico di transito mentre resterebbe irrisolto il problema del traffico interno
. 

Questa proposta arrecherebbe inoltre un danno economico ad un possibile sviluppo artigianale-commerciale dell'area limitrofa all'asse stradale in particolare nel comune di Caslano, ma in maniera più generale nell'intero comprensorio, che si vedrebbe escluso dall'accesso alla via di comunicazione principale.

In conclusione il CdS richiama la decisione del 15 giugno 1994 di stralciare la scheda 12.25 "Strada principale N2 - Lugano Nord - Valle della Tresa" che si riferiva ad un collegamento analogo a quello prospettato dai ricorrenti.

8.
Proposta di decisione sui ricorsi
Sulla base di quanto precede - in particolare le considerazioni generali esposte al capitolo 6 e le osservazioni particolari sui singoli ricorsi esposte al capitolo 7 - invitiamo codesto Gran Consiglio a voler respingere integralmente tutti i ricorsi contro la scheda-oggetto 12.23.1.15.b "Ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta dal Vallone di Agno a Ponte Tresa - Prima fase" di categoria Dato acquisito.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Elenco delle abbreviazioni

CdS
Consiglio di Stato

CF
Consiglio Federale

COTAL
Concetto di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese

CRTL
Commissione regionale dei trasporti del Luganese

Da
Dato acquisito

DC
Divisione delle costruzioni

DPT
Divisione della pianificazione territoriale

DT
Dipartimento del territorio

EIA
Esame di impatto ambientale

FFS
Ferrovie federali svizzere

FLP
Ferrovia Lugano-Ponte Tresa

GC
Gran Consiglio

Ip
Informazione preliminare

LALPT
Legge cantonale di applicazione della LPT

LPAmb
Legge federale sulla protezione dell'ambiente

LPT
Legge federale sulla pianificazione del territorio

OEIA
Ordinanza concernente l'esame dell'impatto sull'ambiente

OIAT
Ordinanza contro l'inquinamento atmosferico

OPT
Ordinanza sulla pianificazione del territorio

PCT
Piano cantonale dei trasporti

PD
Piano direttore

PGT
Piano di gestione del traffico

PICT
Piano di indirizzo urbanistico del comprensorio di Trevano

PR
Piano regolatore

PRAL
Piano di risanamento dell'aria del Luganese

PRT
Piani regionali dei trasporti

PSIA
Piano settoriale dell'infrastruttura aeronautica

PTA
Piano dei trasporti dell'agglomerato luganese

PTL
Piano dei trasporti del Luganese

Ri
Risultato intermedio

SAC
Superfici per l'avvicendamento colturale

SG
Servizi generali

SPU
Sezione pianificazione urbanistica

USTE
Ufficio federale dello sviluppo territoriale

VSS
Associazione svizzera dei professionisti della strada e dei trasporti
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� Vedi M4839 del 14 gennaio 1999 e M4839A del 10 febbraio 1999; R4839/4839A del 18 febbraio 1999 e DL concernente la concessione di un credito quadro di 800'000'000.-- fr a favore delle opere della prima fase del Piano dei trasporti del luganese (PTL).


� vedi cap. 5.3 di questo Messaggio.


�DT-CRTL, "Studio pianificatorio dell'attraversamento viario di Magliaso e Caslano. Confronto di Varianti", marzo 2001, Coprabi Agno


� La Delegazione delle Autorità era composta da rappresentanti del DT, della CRTL, della Regione Malcantone e dei Comuni di Magliaso, Caslano, Neggio e Pura.


� vedi cap.6.4 di questo Messaggio.


� vedi capitolo 6.4 di questo Messaggio.


� vedi anche cap.6.3, e 7.6 di questo Messaggio.


� "Perizia sulla viabilità principale, scheda di PD 12.23, Comune di Caslano"; Brugnoli e Gottardi ingegneri consulenti SA, Lugano, Luglio 2002 (Doc.L allegato al ricorso di Caslano)


� "Ferrovia 2000 2a tappa. Analisi della domanda e concetto d'offerta- Rapporto Finale", Metron, 30 Marzo 2001


� vedi capitolo 7.7 di questo Messaggio.


� Vedi pag.13 "Studio pianificatorio dell'attraversamento viario di Magliaso e Caslano , Confronto di Varianti", Marzo 2001, Coprabi Agno.


� vedi anche cap. 7.3 di questo Messaggio.


� Ciò risulta dall'analisi svolta dallo "Studio di attraversamento viario di Magliaso e Caslano" del 2001, e dalla valutazione dell'analisi multicriteria della Delegazione delle autorità; in : Rapporto finale sulla scelta della soluzione, Delegazione delle Autorità, Magliaso 16 ottobre 2001.


� vedi capitolo 7.3 di questo Messaggio.


� vedi pp. 3-4 M 4223 del 1 giugno 1994.


� vedi anche capitolo 6.2 di questo Messaggio.


� p. 22 R4839/4839A del 18 febbraio 1999 in merito ai messaggi 14 gennaio 1999 e 10 febbraio 1999 concernenti l'approvazione dell'indirizzo operativo per le opere delle prima fase di attuazione del Piano dei trasporti del luganese (PTL) e l'attribuzione dei relativi mezzi finanziari di 810'000'000.


� Il 18 settembre 2001 il Gran Consiglio ha quindi votato il Decreto legislativo concernente lo stanziamento del credito di 18'570'000.- fr per la progettazione delle opere prioritarie di prima fase del PTL.


� vedi capitolo 6.1 di questo Messaggio.


�  vedi capitolo 7.3 di questo Messaggio.


� vedi capitolo 6.1. e capitolo 7.7 di questo Messaggio.


� vedi capitolo 6.3 di questo Messaggio.


� vedi cronologia delle decisioni del GC al cap.7.6 di questo Messaggio.


� Il piano finanziario del Cantone e quello della Confederazione segnalano prospettive negative per l'inserimento a medio termine di opere di un tale impegno finanziario.


� cfr. R 4223 del 2 Marzo 1994, citazione al cap.7.6 di questo Messaggio.
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